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previste dalle leggi precedenti , r iparando ad 
inesplicabili r i tardi ed al l ' inerzia del l 'Am-
ministrazione ferroviar ia , che pregiudicano 
il t iaffico e lo sviluppo dei port i e rendono 
in pa r t e inuti l i le opere mar i t t ime ed i sa-
crifici dello Sta to e dei comuni per affre t -
ta r le ». 

Chiedo se ques t 'ordine del giorno sia ap-
poggiato . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggia to , l 'onorevole D 'Or ia 
ha facol tà di svolgerlo. 

D ' O R I A . L 'onorevole Gianturco sulla di-
scussione della legge del 1907 sulle opere 
mar i t t ime diceva che f ra le al t re cose buo-
ne quella legge in t roduceva il principio che 
l ' a r redamento dei porti fosse affidato all 'am-
ministrazione ferroviar ia . 

E presentando a l l 'approvazione della Ca-
mera l 'articolo 8 proponeva alla pr imi t iva 
let tera u n a modificazione, so t t raendo per 
l ' a r r edamento che res tava a carico del bi-
lancio delle ferrovie i p roget t i a l l ' approva-
zione del Consiglio superiore dei lavori p u b -
blici e ponendoli , previo concerto colle am-
ministrazioni locali, so t to le. approvaz ion i 
ordinarie di legge, perchè r i t eneva che in 
molti casi si potesse provvedere più solleci-
t a m e n t e . 

Comprendevano bene t a n t o il ministro, 
quan to la Camera ed il relatore onorevole 
Lacava che la pa r t e che su l l 'o rd inamento 
tecnico degli approdi nazionali appar iva più 
deficiente era quella degli a r redament i (grue, 
te t toie , magazzini, i l luminazione, impiant ì 
ferroviari) , i quali o mancavano del t u t t o 
o esistevano in misura a f fa t to esigua, pur 
nei più impor tan t i scali, con grave danno 
del commercio e del movimento dei por t i . 

P u r t r o p p o i benefìci di quella legge si. 
sono ancora r isenti t i e le speranze del com-
pimento di quei lavori, ohe -pur r isponde-
vano a indilazionabil i necessità, hanno 
avu to una delusione sulla dichiarazione ge-
nerica in mater ia di opere por tuar ie f a t t a 
l ' anno scorso dall 'onorevole Bertolini, che 
non avrebbe po tu to appa l t a r e che pochi 
lavori nuovi, ed in fa t t i alle richieste dei 
vari enti locali, dei var i port i si è r isposto 
con molta buona volontà ma con es t rema 
deficienza, come cand idamen te p r e a n n u n -
ziava l 'onorevole Bertolini . 

Secondi almeno il Governo per l ' incre-
mento economico del paese le iniziative dei 
comuni, che, in base alle faco l tà concesse 
dalle p r u d e n t i leggi, con non lievi sacrifìci 
an t ic ipano i fondi necessari. 

| Senonchè da quello che avviene nel p o r t o 
| di Spezia io certo coll 'assenso di molti col-
j leghi, sono t r a t t o ad assurgere alla consta-

tazione dolorosa di un fenomeno generale, 
cui si riferisce il mio ordine del giorno. 

Non por terò qui l'eco delle giornaliere 
pro tes te che dai centr i mar i t t imi quotidia-
namen te si elevano contro le ferrovie di 
S ta to per l 'incaglio quo t id i anamen te con-
s t a t a t o nel movimento del mater iale ro ta-
bile, per la deficienza dei vagoni e pei con-
seguenti enormi danni pei traffici dei por t i . 

I n mate r ia di impiant i , di arredamenti,. ' 
di t u t t o ciò che la Commissione Inglese 
avrebbe voluto per rendere i por t i per fe t t i 
s tabi l imenti , in cui le navi en t rano per ca-
ricare e scaricare immedia tamente , le fe r -
rovie, malgrado la legge del 1907, nulla 
hanno f a t t o , nè in tendono fa re . 

Anzi in alcune direzioni compar t imen-
tali, come quella di Firenze, si abbando-
nano non all ' inerzia, ma quasi ad un ostru-
zionismo: per cui nessun r impian to di or-
gani semplificati , da voi, onorevole ministro 
voluti , av ranno una più chiara visione delle 
esigenza del movimento e più sollecite prov-
videnze. 

I l ministro intese questo s t a to di cose 
deplorevole e r iconobbe o p p o r t u n a m e n t e la 
necessità di affidare lo s tudio dei raccordi 
ad una Commissione, pres ieduta da quello 

• stesso commenda to re Inglese, che ebbe t a n t a 
p a r t e nella preparazione della legge del 1907 
sui por t i . 

Ma pur t roppo u n a Commissione che gira 
l ' I t a l i a e s tudia lascia t roppo scettici ed è 
una pos tuma ironia a quella sollecitudine, 
che invocava per gli a r redament i ferroviari 
il compianto Gianturco. 

Vi accenno ad alcuni fenomeni , che d a n n o 
ragione alle mie consta tazioni , alle protes te 
dei commerciant i , degli a rmator i , degli ope-
rai, di quan t i ogni giorno pensano alle infi-
nite risorse che con inconcepibili dilazioni 
vanno perdut i . 

Richiamo, onorevole Sacchi, l ' a t tenz ione 
su quan to avviene nel porto di Spezia, cui 
pure sui 6,484,000 lire p o s t e dalla legge del 
1907 a carico delle ferrovie era assegnato un 
milione per a r redament i e sistemazioni ac-
cessorie. 

Quivi, nonos tan te vive, cont inue insi-
stenze; a r ipetut i , inutil i , irrisori sopraluoghi 
di funzionari , cons ta tan t i improrogabil i ne-
cessità, si debbono ancora compiere le opere 
di posa dei binari , compresi nella precedente 
legge del 1908 lungo il molo des t inato al 
traffico dei carboni ; eppure si t r a t t a di la-


